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Lunedi 11 aprile 1955 « L'UNITA» » DEL LUNEDI* 

CONVINCENTE VITTORIA DEL BOLOGNA 

Tre reti di Pillateli! 
contro l'inler (3-8 

Bonafin nuovamente infortunato a un ginocchio 
Pozzan dominatore del gioco a metà campo 

BOLOGNA: Olorcelll; Rota, 
('.reco, uiovannlnl; DaUnccI, Jen-
ycn; l'onlnlconl, IMvatelll, Uena-
lin, T'oziali, Crrvellatl. 

INTKlt: (ilierzl; Neri, Ilernar-
illii. t'ndiitrwzt; Honifacl, Neitl; 
Armano. Mazza, UrlRlientl, l ' a s» -
rln, KkoRluml. 

Arbitro: Pieri di Trlcite. 
Tempo: lenRonncntc coperto. 
Terreno buono. 
Spettatori 30.000 rlrra. 
Iteti: l'Ivalclll al 6'; autoRol di 

imitare! al l ' ir , IMvatelll al 14*. 
Nella ripresa: ni l' IMvatelll su ri­
gore, al 29' Armano. 

(Dal nostro eorrlspondantf) 

BOLOGNA. 10. — il Dolo-
lina ha vinto con merito una 
pirtftu combatttttisstmn. Dopo 
KM quarto d'ora | rossoblu con-
tlucpvmw per due reti a uno: 
fopruttuttn per merito di Piva-
tflll, realizzatore di due goal 
che murano sollevato l'entu­
siastico applauso del liolomie.il. 

La partiti! j>i accende subito. 
Armano è stato retrocesso a 
marcare Cervella!]. Neri olito­
l a <Iu battitore libero; Jcnsen 
— alquanto sfuocato nino ad un 
quarto d'ora dalla fine — segut 
Mazza come tiri «.canaio. A man. 
dare tutte le tattiche a carte 
quarantotto. pensa la dinamite 
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IMvatelll 

/'it'nlt-Ili. Sesto minuto di oitio-
<o: fallo a meta campo «li un 
neroazzurro. Sollecito, batte la 
punizione Pinoteli!, r//citumulo 
un corto passaggio a Pantaleo-
tu': tiro bellissimo dvii'esordien­
te. che Gliezsi ù braco a respin-
j.ere tli pumio, ma J'itwitclli. 
scattato in tempo, salta in ulto 
per agganciare la sfera e lascia 
partire una stafilata a mezza 
altezza, else il portiere non vede 
neppure. Sugli spalli, il tuono 
degli applausi. 

L'Inter si slancia, Sfcnglund 
dà il via alle sue .serpentino e 
ai suoi passaggi esalti. Ma ogni 
Rota è tcrnpestii'o e sa piazzar­
si. così la pannocchia non crea 
gravi danni. Ciò non toglie che. 
all'S'. su servizio di Brighentl 
lo Srrdesc ubatili di poco il ber. 
saglio con un tiro troppo ango­
lato. Poi. all'W. Passanti, in 
ima delle rare rolte che si fa 
nostre serve esatto Brighenli 
che di forza s\ apre un i-ureo 
a drstra e tira nell'angolo sen­
za che Giorcelli intervenga. Bai. 
licci, convinto che la sfera stia 
per entrare in rete, a un metro 
dalla linea intercetta e tenta 
l i rovesciata ma colpisce la pal­
la con la gamba e la invia in 
rete con forza. Pareppio. 

dizioni reloci di botta e rf-
«po»fo. ma scarsa precisione da 
ambedue le parti. 

Da una parte. Greco si fa 
volere, mentre gli attaccanti 
T.ert>azzurri tergiversano trop­
po: dall'altra, l'attacco del Bo­
logna manovra con azioni fiac­
canti; Bonafin si impegna e 
latta. Pantaleoni non delude, 
Cervcllati è positivamente ir­
requieto. Pozzan domina a 
metà campo. Piratelli , in/ine. 
richiede la sorveglianza di piti 
di Un « n ' e r r a n o . 

Al 14\ Neri, oltre la sua 
mc:à campo, si fa carpire la 

versarlo e quando raggiunge 
il limite dell'area, riceve il 
passatalo di Pozzan. Il vero­
nese, pur stretto fra due av 
versar!, controlla la palla e di 
sinistro lascia partire una fu 
aliata che non solo batte Ghez 
zi, ma incendia In stadio di 
applausi fragorosi: il Boloana 
ha ristabilito le distanze. 

L'Inter non accetta (a supe­
riorità rossoblu, si sruote, ma­
novra, ina non conclude, SI 
arriva cr»d al 31'. Bonafin en­
tra su Armano a gamba tesa, 
per contenderò!! la palla, il 
capitano neroazzurro lo cari­
ca e nel la caduta, il « r o s s o » 
subisce una distorsione al al 
nocchio sinistro. Ogni cura è 
vana: Bonafin esce plaudendo. 
sconsolato, a cavalcioni del 
massaggiatore. Ver lui la par­
tita ò finita. 

Ripresa subito un(t entusia­
smante azione PivatelH-Cervel-
jati fa battere la sfera sul 
braccio di Padtdazzl. Tace lo 
arbitro e Cervelluti centra, 
ma ancora una volta la palla 
incontra casualmente in area 
it braccio di Neri. Rigore, Pi-
fatel i) , calmo, al fischio del­
l'arbitro lancia partire una 
staffilata imprendibile. Tre a 
uno, 

L'Inter abbandono opni pre 
cauzione difensiva e si getta 
all'attacco. 

/I Bolopna, che ha un Poz­
zan claudicante, si ritira in 
area. AI 13', esatto servizio 
di 5kopIuud per Brfahenfl, 
che al volo tira risolutamente 
ma Giorcelli respinge. Al 17' 
è Armano a filtrare tra le ma­
glie della difesa rossoblu, ma 
il suo tiro è bloccato da Gior 
celli. 

La pressione ncroattur^a è 
totale. Quando al 21' Brlghen-
tl e chiuso in arca da tre ros 
sobfù. L'arbitro fischia una 
punizione contro l'Inter. 

Subito dopo. Giorrclli è 
chiamato ni divoro da Bri-
ghenti, poi deve uscire su 
hfazza, che ha riuso la stretta 
vigilanza di Jenscn. Al 29', 
Pussnriu centra dalla s lnidra: 
sbaglia la rovesciata ~ Nacka ». 
lo imita nell'errori- il pur 
bravo Giovnuuiiii e Dal/acci in­
terviene imperfettamente. Al­
lora, Armano, calmo e preci­
so ron l'esterno del piede bat 
re Giorcelli rimasto interdetto. 

E' il morrte» to dell'Inter, 
che però non sa approfittare. 
Al 37'. quando su centro di 
Bonlfacl, Passarla, di testa, 
colloca la palla a lato di un 
soffio, la squadra di Foni dà 
l'addio al pareggio. 

I giocatori sono spremuti 
come limoni. Al 43', una azio­
ne Pivi..'e! '.Panfateonf-Cervel-
lati. se pprmette a Ghezzi di 
sfoderare una parata-mira­
colo, dice anche che il Bolo­
gna ha meritato il successo e 
il saluto finale del suo pub­
blico. 

GIOHCIO ASTORRI 

MILAN-FIOItlvNTlN'A -1-0: Un» Incursione ,11 Nonllial «• Scilla filli» nell 'arci Mola stroncai» il» Senato, ific nella foto 
vediamo impegnalo in una belU rovesciala, e CJilappill.i ' (Telcfotu) 

Con un'anione ili ItonnoB e BEH UMÌÌ di rigore 
la jme |iariMgi|§« nd "dterby,, coi Torino (2-2) 

Bollii v cornimi luta puri Un — Anche i ? granata^ usufruiscono di un t penali tj > 
trasformato da Bucci — Anloniolti e Munente sono stati gli autori degli altri goal 

Continuazioni dalla terza pagina 

TOIUNO: I.ovatl, Molino, Gros­
so; Cusrela. Hcar/ot, Moltraslo; 
Sentimenti III, Huhtz, Antonlolll, 
lUccl. Ilertollnl. 

JUVENTUS: Viola. «Intona, 
Ferrarlo; Manente, Turchi, Mon­
tico; Mucrlnelll, Colombo, Man. 
micci. Ilronec, Pritest. 

Arbitro: Hrrnardl di notoena. 
Iteti: Nei primo tempo al 3' An­

tonlolll, al T licar/ot autogol, al 
18' Manente su rl(ore; nella ri­
presa al I' Itaeel su rl'orc. 

(Dal nostro corrlspondento) 

TORINO, 10. — Le c-tigu e 
erano .separate da un sol im:i-
to in classifica; nessuno deile 
duc era in patema per il ve l ­
lico o In base della classiHca: 
di conseguenza, l'odierna par­
tita è stata tirata n tutta un la . 
tura in una rovente atmosfera 
ili tifo di marca .sopraffina. So­
no le uniche con-solazioni che 
il campionato ci ha orinai la-
sciato, a causa di uiwVtlmi l.tn-
ciatissimo e con gli immediati 
inseguitori troppo distanti t li­
mono Milla carta) per poterlo 
raggiungere. Una bella p ir-
titn dunque, ricca di entusia­
smo, e,i°enta quasi per t u f i i 
novanta minuti senza cattive­
rie e finita con due goals \ er 
parte. 

Una giornata addirittura cri'. 
d a ; molta la gente ; bnndteroni 
e trombe; grande l'entusiasmo. 
Subito il Torino va nll'att.icro 

appena Bernardi di Bologna, 
dà il via, K' la solita partenzi 
fulminea dei • granala • ororu 
di prammatica tra le sue ..it­
tiche varie. Questa volta ". i-
rembaggio dò Immediati risul­
tati. II 7'oriuo segna al '1 ; 
trilingui.motto Aiifouiofti, / l in­
ci, .SVutiim'uli. che porta i| » -̂
Mo. spostato a sinistra, a u n i 
decina di metri da Viola, Ò'.MI-
fimciiti passa indietro ad Au-
foiiiofM. che di Mtiistro, con 
gì .nul i slancio, spara quasi m . 
s o t e r n . Viola raccoglie d i ì i ro 
le «palle. Gli spalti divamoano. 

Passano quattro minuti s.il-
tanlo e la Jwc puleggia |j-r 
m e n t o del... Torino. Colombo 
riceve dalle retrovie un p i l 'o -
ne d i e pussn davanti a M>tn-
nueci, controllato dn Bear-of. 
Questo cerca di far giungere la 
sfera al proprio portici e. A!-a 
la palla, ma in maniera Mie 
che / .orafi se la vede p.ns-irc 
sopra le braccia tese, in un 
esiguo .spiraglio fi a il legno e 
' MIDI guanti. Un goal che 
neanche Meazza dei tenipi 
d'oro sarebbe riuscito a s e g t u -
re. Ma una autorete, che got t i 
nella disperazione più nera io 
autore e i suoi compagni , una 
doccia gelida che paral izzi i 
riflessi degli uomini in m.i'jl:» 
« granata ». 

Ksfi cominciano la sprie «lo­
gli errori banal i ; la loro r. ••-

Napoli batte Spai 2-1 
(Continuazione dalla 3. paa»ruO 

vo l er a n d a r e o l tre i! lavoro 
di ord inar ia amminis traz ione . 
I n s o m m a u n a gara al l ' inse­
gna de l l o sbadig l io e della 
noia p iù assoluta . 

Eppure ci furono be l l e pro­
messe di g ioco al l ' inizio . N o n 
e r a n o passati tre minut i ed 
il Napo l i a n d ò in vantaggio . 
Bat tè u n ca lc io di puniz ione 
Comaschi con traiettoria lun­
ga ed arcuata . Corresse leg­
germente d i testa Posto e la 
palla a n d ò a Jeppson . U n pal­
lonetto ben misurato che sca­
va lcò Pers i co in uscita tar­
d iva e fu pool' 

La squadra e m i l i a n a con­
t inuò a g iocare badando so la­
m e n t e a n o n scoprirsi troppo. 
Ne approfittò il Napo l i , m a 
le azioni degl i attaccanti par­
tenopei n o n e b b e r o il pregio 
de l la chiarezza e del l ' irresi­
st ibi l i tà . Le d u e m e z z e ali , 
- e c n a t a m e n t e Bel trandi . si Da 

sfera da Pozzan. che-punta aj'e.-arono in giornata cat t iva . 
rete al centro del campo. Pira-jVital i e Pesaola acrentuaro-
teììi, arre'.rnfo in difesa. ore-Ino i proori l imit i di esaspe­
ra «p. r.7p"rfo dietrofront, se- - ante ind iv idua l i smo e d 'n «*-
Trilla in vrlori'à più di un or-Istanza " soJo J ep p so n si m o s ­

se per ico losamente . M a Jepp­
s o n . che nure era an imato da 
intenzioni be l l icose per via 
di quel la inopinata mul ta in-
llittagii dal la sua società , e ra 
sorveg l ia to da Ferraro e Dal 
I'os e poco poteva conc ludere . 

I laterali invece liberi da 
ogni marcatura per l 'arretra­
m e n t o degli interni avversar i 
ebbero m o l t o spazio a t i ispo-
s iz irne e d in veri tà b e n lo 
uti l izzarono, spec ie Caste l l i . 
m a n t e n e n d o una cos tante 
press ione sul fronte de l la di­
fesa ferrarese. V e n n e al 21 ' 
il s econdo poni azzurro, nel ­
la maniera più inaspettata 

cosa. A i 4' Dugat l i dev iò in 
fallo ( inu t i lmente perchè la 
palla andava fuori) una stan­
gata «li Mnrin. B a t t è il cor­
ner D e Vito e d il pa l lone 
sp iovve al centro del l 'arca. 
Lo colpi a vo lo con precis io­
ne e forza Rossi e la palla 
arrestò la sua corsa in fondo 
;d MICCO. Ma c o m e n e l or imo 
tempo, q u a n d o al pool di 
.Jeppson non corr ìsoose un \'f-
Uve e v ivace a n d a m e n t o d; 
gioco. c>-i per uno strr.no 
ricorso di e \ e n t i . al pool d; 
Rn.s-1 le ,i7ioni r i s tagnarono. 

La Spa i n o n insistette ne! -
l'ofTen.sua e gli azzurri ba 

A v a n z ò sul la destra V i n e y , , . . s b 
che si era scambiato con Co­
maschi e da una trent ina di 
metri tirò <srn forza anche s e 
con scarda conv inz ione . Il 
pa l lone filò diritto nel l 'ango­
lo a l to a l la des tra di Pers ico 
che nul la potè per impedire 
la rete . 

La ripresa e b b e inizio con 
un r i tmo più sostenuto. Perso 
ner perso — finalmente li 
!at ino fu compreso — '.a Spa i 

diana si schiarii.) contro la di­
fesa biancone!u; min zona vuo­
ta si apre davanti a Mini lincei 
e soci ed è veramente invitante. 
I « granata • hanno perso a te­
sta, M imbrogliano a vicenda, 
sono tuthat i : sentono it com­
plesso che li ngi:hi,iccia di f er i ­
te ai cugini. A peggiorare la 
loro .situazione nniteiiale e mo­
lale , ecco ti si'conilo gol al ,«,i :. 
MVO. 

Purtroppo ne e .nuora /t"ur-
ztil l'.iutoie, .si i pine indirette. 
Al 17". egli aggancia AfuitHtttvi, 
che gli ù sfuggito in area con 
l.i palla al piede, pioti lo •( . ' . 
rare, il/uuiitnri tini.-ce o terra 
e Bernardi indici il d ischet 'o . 
rigore. A/unente, lo t ras fo imi 
subito dopo. (1 « complessa » 
che il Torino, ha senipie avuto 
nelle partite contro la Jnt • 
peggio: a ancora. Solo Grosso 

Ferrarlo 

c i . 
Ne.^l: ult imi minut i la Spa i 

tentò il tutto per tutto , m a 
vani furono i suoi a g a l l i . 
Troppo tnrdi si dec':-o e la 
difesa r.z?urra non ebhe ec­
cess ivo difficoltà a S a h a r e il 
successo . 

I micl:o«-i in c a m p o : Fer­
raro e D.:l P o s rxr la Spa i 
e Caste'.li e V i n e y per il Na-

mantiene il controllo dei c i ­
pri nervi. Gli altri sono e »-n-
p'.etamen'.e imbambolati e con 
le gambe paralizzate. 

S.ircbìie il momento per la 
Jurc di r.i Sdoppiare il bottino, 
ma : » b.aticonerl » non tono 
molto Rii-.z/ant: in prima linea. 
Il so.'o Pracst è in ottima gior­
nata e >-.orina tutto i! suo 
reportor o di tìrte. p is'andoesi 
fulm.r.cnmente la palla da un 

àu~.o r.c>.a a portargliela via, 
m i è .-o!.-i. o quasi, con tutu 1 
i . 'o- . -o:; ^r-.nata ad .os co. 

LT".a \o:-t:na di minuti pas­
s i r ' 1- . .e esibizioni di ì'raest 

si l anc iò al l 'attacco e i suoiltv^'d. A l q u a n t o mals icuro l'ar-K'he : m portano però a tartgi-
tentat ivi approdarono a qual - 'b . ' . raggio do! tor :ne.-e B<Tietto.l'o ì: : >.:!••:.. Il Tonno h.4 co-i 

il icmpu di iintettei-si dalla 
uoppui Lotta. A poco ,\ poco 
.sp.itLM'ono l.i tonuibuuii; e lu 
iinoA.one, e i tcouunna a tt lan­
guiate. larvili e ferrarlo i più 
attivi nelle ic t tovtc juventini', 
sono inlatuabi l i nel lonipere 
tutte le U-auio granata. Al 34' 
e t'indi che entra in azione 
salv.uulo sui ptedt dt Uoeci. l'o-
i.lu minuti dopo il portiere ju­
ventino M la applaudire in 
una parata eccezionale per un 
tuo a d.:statua i avvicinata. 
Bucci, .spostato all'ala destra, 
travet sa e |>osa un pallone sul­
la ttst.i di AJoltnisj'o appostato 
a duo metri da f iohi . Un colpo 

Udinese-Lazio 1-1 
intervento per neutralizzare 
una incursione di Sclmosson. 
E' la Lazio però (4') che sigla 
la prima bella azione: la con­
ducono Vlvolo e J. Hansen 
.scambiandosi per due volte il 
pallone in corsa, ma all'ultimo 
appuntamento Vlvolo giunge 
in l ieve ritardo e la palla si 
perde «ul fondo. Tenta di ri­
spondere l'Udinese con un tiro 
di Szoke che Zibetti blocca 
con sicurezza 

La Lazio non adotta nessun 
Mchlpramento particolare, .«*>lo 
si mantiene 2 u n rdinga e Sussi 
non los-cla un istante Solino* 
son. Ulocctito cosi lo svedese 
— e cioè l'elemento più peri­
coloso — l'attacco friulano fa­
tica a ritrovarsi non essendo 
Perisslnotto e Szoke In grado 
di inserirvirsi con la neee.-wa-
rla autorità. All'IP l'Udinese 
si «rnlvn fortunosamente: un pal­
lone calciato u rete da J. Ilnn-
sen dopo due .. buchi. . conse­
cutivi dj Zorzi Incontra nella 
RUU traiettoria lu schiena di 
Morelli. 

Insiste la Lazio e per alcuni 
minuti I bianconeri sono co­
stretti a difenderai finché al 
W capitolano. Burini rincorre 
una pollo fin quasi a fondo 
campo, traversa al centro con 
un tocco preciso, interviene 
Bergamo appena fuori dall'arca 
di rigore. Il quale allunga a J. 
Untiseli ^postatosi sulla destro 
Con due falcate il lungo danese 
è sul pallone. Una zampata e 
Romano è battuto. 

Un bel goal! Gli aportivi lo­
cali 9ono ammutoliti, torse 
comprendono che per l'Udine­
se la vita oggi sarà ben dura. 
Bigogno primo della partita ci 
aveva detto che- sarebbe stato 
lieto di un pareggio e ora com­
prendiamo come la sua /asse 
giusta preoccupazione e non 
falso modestia. 

La Lazio si muove con di­
sinvoltura facendo balzare più 
evidenti le odierne lacune dei 
friulani nel quali ora comin­
cia a farsi strada anche un pe­
ricoloso orgasmo. Alla mezz'oro 
tuttavia l'Udinese ha una Im­
provvisa impennata e Zibetti 
deve sfoggiare tutta la stia bra­
vura per scongiurare il peri­
colo. L'azione è stata portata 
avanli do Dell'Innocenti, era 
entrato In azione Szoke, quindi 
Castaldo ed infine Selmosson; 
un tiro conclusivo dello sve­
dese aveva costretto il guardia­
no laziale a distendersi lungo 
l'arco della porta, per arriva­
re a toccare il pallone con la 
punta delle dita. E* 11 bigliet­
to da visita di « raggio di lu­
na >. e Sas-sl intensifica il pro­
prio lavoro. 

L'ultima emozione prima 
della ripresa ni crea sotto la 

la schizza via e continua la 
propria corsa verso la rete In­
custodita. La folla grida al 
goal, ma Sentimenti V giunge 
In coraa e con una acrobatica 
spaccata riesce a • toccare il 
pallone e a mandarlo in calcio 
d'angolo. 

Si ricomincia, mo occorre 
attendere dieci minuti prima 
che un portiere tocchi 11 pal­
lone. E' Zibetti, ?u tiro dej so­
lito Selmorson. Poco dopo Del­
l'Innocenti, oggi il migliore dei 
bianconeri in campo, Interrom­
pe con tempestività un'azione 
Lofgren-J. Hansen in arca di 
rigore. 

La Lazio stringe gradatamen­
te le proprie maglie difensive 
muovendosi in contropiede e, 
appunto in contropiede, al 5' 
Vivolo lancio Burini il quale 
viene atterrato rudemente du 
Zorzl al limite dell'area, men­
tre sta piombando sull'invitante 
pallone. A questo punto Rigo­

glio, vista l'inutilità di insiste­
re su Szoke manda Menegottl 
i» prima linea fi buon esito 
dello spostamento non tarda a 
manifestarsi. Il «naz ionale» 
difatti si batte con maggior 
concretezza di Szoke e lo 
schieramento difensivo laziale 
rimane un po' sconcertato. 

Selmosjon di riflesso, è lesto 
a trarne profitto e al 33', come 
abbiamo detto all'inizio, inette 
a segno 11 goal del pareggio, 
seguito tre minuti dopo da un 
palo. Gli ultimi minuti di gio­
co trovano In Lazio tutta chiu­
sa in difesa per evitare che il 
vantaggio sul quale aveva lun­
gamente vissuto si trasformi 
in uno sconfitta che avrebbe 
veramente sopore di una beffa. 
Sono minuti drammatici, con 
l'Udinese clic ntlacca dispera­
tamente, sospinta dall'urlo in­
cessante di migliaia e mlgllnin 
di persone. Ma il risiiltoto non 
cambiu. 

Miluii-I iomiliiiu 4-0 

Roma-Atalanta 0-0 

energico e pieciso, ma Viola 
di pugno, alza fulmineamente,Irete laziale. Cosi: Antonazzl e 
In lorncr, con intuizione I Zibetti intervengono contempo-
.s'.rnordlnnrJa. Al 40', piodezznjrancamente 5 u Castaldo, la pai-
di Praest, che s riorganizzan­
do » attraversa il campo dia­
gonalmente. avanza, ei india 
tra i difensori del Torino e t i ­
ra: m.i è fuori di poco, poi la 
(ine del primo tempo. 

Il Torino «'• .stato più attivo 
aU'attiicto, ma ha subito due 
ioti , la Juucntus ha funziona­
to in difesa. Al primo minuto 
della riptesa segni» il Torino. 
Antoniotti è atterrato in area 
da («'iinoriu e Ferrano. Bernardi 
non ha un attimo di indeci­
sione: rigore. Dacci trasforma. 

Tutto da rifare come se si 
ricominciasse. Il Torino, tran­
quillizzato. riparte di buona 
lena. mentre nella prima 
linea bianconera. sparisce 
Prrtf.st, pago ormai di quello 
che ha fatto nel primo tempo. 
Tutta questa parte dell'incon­
tro sarà d i pretta marca -gra­
nata ••. La Jtit'e si arrocca in 
difps.t. lasci-indo soltanto Mtic-
cincBi all'attacco. I - g r a n a t a ­
si allargano bene e concludo­
no ogni volta con un tiro non 
sempre impreciso, anche se a 
vol le molto facile. Dacci, arre­
trato nel primo tempo, avanza 
e si include nelle trame dì 
Antoniotti c Buhtr. Questi 
svolge i tm quantità di lavoro 
encomiabile, ma non è più 
centrato nel t i 'o come lo era 
l'anno scorso 

Al 30' è sempre Buhtr che 
Ct-nc'ude. uri tira fu <ri di po­
co U-ia buona ventina di mi­
nuti dura la pressione del To­
rino. che però per poco non 
si conclude al 34' con un goal 
tuventino su contropiede. Co­
lombo spara a'Vimnrovviso dn 
pochi metri Lorafi si tuffo 
alla «uà sinistra e di pugno 
manda in cerner. Questa para­
fa. eccezionale per intuito e 
«tile. ha decito della partita 

Alla fine il Torino, moito ap-
nlaudito. «t e portato davan­
ti ai -popolari- a salutare. 
Gli juventini cavalleresca­
m e n t e si ~f>no congratulati 
con gli o-T>.ti. 

GH'I.IO CROSTI 

lea lmente il confronto di-
sprezzando il » catenacc io » 
La stia prima l inea era in 
pessima giornata e si può di 
re che tutto il peso del l ' in­
contro è .stato sopportato dal­
la mediana e dal terzini. Vir­
gili e Zambait i n o n si smar­
cavano mai n tempo, e solo 
di rado hanno capito la di­
rezione de} lnnci di Greti. 
Gratton n o n si è risparmia­
to, ma le sue lunghe corse 
non erano razional i e pare­
vano fatte apposta per por­
tarlo Inori dal le az ioni . 

Cervato , «In destra, con il 
non nascosto compito di can­
noniere n u m e r o due si è ri­
velato as so lu tamente inadat­
to al la prima l inea o Bcra ldo 
Io hn annul la to con incredi­
bi le faci l i tà . Gren. che si spo­
stava prefer ib i lmente al le 
spal le del suoi quattro amici 
di settore, ha avuto alcuni 
spunti fel ici , si è battuto con 
ardore, però la vogl ia di farsi 
ammirare dal suoi vecch i so­
stenitori m e n e g h i n i , il suo 
particolare gusto per i pal­
leggi da prest ig iatore h a n n o 
reso controproducent i quasi 
tutti i suoi intervent i . 

In ques te condiz ioni la F io ­
rentina n o n ha potuto fare 
altro che subire la superiori­
tà avversar ia , incassare quat­
tro reti e, ne l la ripresa stac­
cata oramai da u n cos i grave 
pass ivo è stata ad assistere 
con ra i f cgnaz ione al le com­
plicate evo luz ion i degli uo­
mini di Nordhal , che h a n n o 
voluto regalare al loro pub­
bl ico u n o spettacolo fuori 
programma di v ir tuos i smi as­
sai apprezzati . 

La partita s' inizia a ve lo -

masco, che se la cava questa 
volta per il rotto della cuffia. 
Toi Celio abbozza un tiro ( 14'), 
che vo fuori nettamente. 

Si attende all'opera l'attacco 
atalantino degli Annovazzl, dei 
Bassetto, del focoso Rassmu»-
sen, che non sa toccare la pal­
la senza dar di gomito e di pie­
de anche contro il correttissimo 
Cardarelli. Ma l'Atalanta nìc­
chi! . Pare che l'ordine di scu­
deria suoni cosi: guai a ehi tira 
in porta. Malgrado tutto, un ti­
racelo riesce a sfoderarlo Bru-
gola dopo una scorribanda sul­
la destra. Ma è lo Roma ad 
attaccare: con foga, si, ma an­
che .«nza cervello. I mediani 
Bortoletto e Giuliano rimetto­
no continuamente palle alte al 
centro dell'area e il portiere 
atalantino se la cava (al 19' e 
al 20') con due uscite di pugno 
che fanno venire i brividi. Ti-
ir in porta: zero. 

In contropiede parte l'Ata­
lanta. ma l'azione è fermata da 
un fallacelo di Rassmussen su 
Cardarelli, che colpito a uno 
gamba deve spostarsi all'ala. 
Giuliano retrocede nel ruolo dj 
centroterzino. Celio diventa 
mediano e Nyers mezz'ala (!). 
In ogni modo, la Roma riesce 
sempre a tenere in pugno le 
redini della partita e a impe­
gnare Galbiati due volte con 
Galli: prima ( 2 D con un col­
po di testa che sorvola la tra­
versa di una spanna, poi con 
una girata improvvisa di destro 
che trova il portiere ottima­
mente piazzato. 

L'Atalanta pensa, intorno al­
la mezz'ora d i gioco, che sia 
anche il caso di attaccare. Cin­
que degli uomini che sono nel­
l'area dì rigore, davanti al pro­
prio pqrtiere. «i portano avanti. 
intrecciano dodici passaggi, ma 
l'azione si conclude con un ten-

Q M i l I I B BW¥^ 
Monlci'ccchio-Romulea 3-2 

R O M U L E A : B c n c d e l i i ; San 
tclh, Sciar.anna. Ancirroli; Di 
GMÌ.'IO, BcmordìTì i : Cori . Pa-
rite . Di G i a n r i t o . Lorena. 
ChiricaV.'y. 

M O N T E V E C C H I O : GilH: 
Bcrto-'a, Manrutt t . Anfone ì l i : 
Idilli, Quaìittir.i: Fabhri. Pc 
loro, Pcd/fn. S t a b i l i r l i . Rais 

Arbi tro: Siq. Francescani di 
Avezzano. 

R e i i : ne i pnn*o i c m p o aìi'S' 
Rais, nc.'a ripresa ci 13' Ber­
tela (rigore^ al 1&' Bcrtoia. 
al 25 ' Paria?, ni 33' S c i a m a n n a 

(Dal nostro eorri*oond«nt«) 

MONTEVECCHIO. 10 (A- l \ J 
— La R o m u l e a iarRa m e n t e ri­
manegg ia ta per l e a s senze di 
Veronic i e Cerv in i , e l e m e n t i 
q u a n t o ma i uti l i al buon ren-
dtmento de'.la squadra , è usci­
ta bat tuta d» misura dall ' in­
contro c h e la \ e d e v a eppo- ta 
al la cor iacea comprimine sar 
da d e l Montevecch io . 

Indebol i ta n e i reparti arre­

trati l 'undici pial lorosso non 
ha retto, c o m e avrebbe p ò 
•uto. l 'urto detrìi avant i a m i : -
-i. tanto che già aV."8* de l pri 
":o temp.i subiva la prima re 
•e ad opera del : ala s inistrr 
Rais. 

Nel la ripresa però, al 13'. 
I Montevecch io u cufrxiiva «lei 

'.a mass ima pun iz .one chr 
Bcrtoia trasformava con u r 
irò prec i -o al'.a destra di B e 

necet t i Ancora Bertò ia . c;n 
que minut i dopo, ba t teva 1< 
f-trerr.o d i fensore «comunale* 
-:i puniz ione di nrima per fa'.-
!o di Andreo'.i su Pe'.oso. 

Punt i sul v ivo i romani s" 
scuotevano e organizzavano 
una rabbiosa c o n t r o f f e n s i w 
che dava i suoi frutti. Infatt i 
r.l 29' Par i se frceva centro 

on u n tiro dn rii«'nnza rav 
vicinata. A l 33* Sciamr.nnr. 
accorciava ancora le d i e tan?e 
per i suoi colori a segui to di 
una Mia az ione t x r s o n a l e 

GIRONE F 

I risultati 
Annunziala - *Sora 1-0 
•Terraclna - L'AqatU 2-0 
Orbctrllo - Foligno 5-0 
Pernjia . «Grosseto 2-1 
Monter - Romulea 3-2 
Montcp. - Ternana 4-0 
Frodinone - Torres 2-1 
Colleftrro - *SanUrt 1-0 
lUlcatcio - N'uorrse 2-1 

La classifica 
Colle/erro 23 22 3 4 «S 19 4" 
Torre* 29 2« 2 7 59 21 4! 
I /Aquila 29 15 7 7 42 22 37 
Annunr 29 11 9 6 51 31 37 
Romnlr., 29 1» Il S 49 17 31 
Terrena t» 13 4 12 3S 39 3t 
Sanlart 29 11 X 10 35 37 3« 
Foli eoo 29 12 fi 11 47 31 30 
Montev re. 29 10 It 9 35 29 3* 
Monteponl 29 13 4 12 41 36 30 
rerne ia 29 11 8 10 47 53 30 
Terracini 29 10 9 10 40 36 29 
Sora 29 10 9 10 30 39 21 
Frotinone 29 8 * 13 2* 41 21 
lUlra lr io 29 7 9 13 32 43 23 
Naorr»e 29 2 12 15 23 4» lfi 
Orbetello 29 5 5 19 25 66 15 
G r H K t o 2» 5 2 22 » 74 12 

GIRONE G 

I risultati 
Campobasso - Andria 
Tran! - Aseoll 
SanKierjesiC- Cerijrnol.» 
MotfftU - Chicli 
Brindi*! - C. N'eri 
I"ocsfa 
Alatori 

Orata na 
3la*lie 

Tr'cara - Potenra 
Mrlfi - CiiWfanora 

1-0 
3-1 
2-1 
1-1 
2-1 
l-o 
2-1 
4 e 
* - l 

La classifica 
Moie t ta 
C. .\>ri 
Pescara 
Chicli 
Trani 
Gialian 

29 19 
29 1S 
2!i 14 
29 11 
29 13 
29 13 

C e n i n o l a 29 l i 
FoCRia 
Andria 
Cu ni poh-
Santiorf . 
.Maglie 
Matera 
PotfnT* 
RrlnriM 
Ascoli 
Melfi 
Fermali* 

29 13 

3 2« I!» 13 
7 61 22 t t 
6 11 23 3 : 
fi 5: 2S 37 
7 47 25 35 

5 II 39 32 SI 
7 l i 33 33 C3 
3 13 38 35 r» 

29 10 7 12 35 l i 27 
29 10 6 13 2» 38 26 
29 9 8 12 31 51 2£ 
29 9 7 13 33 « 25 
29 9 6 II 29 47 21 
29 9 5 15 27 19 23 

8 7 II 32 39 2t 
X 6 15 29 40 22 
6 10 13 25 4* 22 
6 9 14 31 H 21 

29 
29 
29 
29 

Brindisi - Chinotto Neri 2 - 1 
Benve-
, Mor.-
XaiMli: 
, \ Ce 

CHINOTTO NERI: 
"v::.. r e-. . .vo. Gari-e; 

r . . .n . Bv.ede-:::. Di 
' ? i ^ r - --.. M.vc i . B-. 
-. - . Cr.~u-->. 

BRINDISI: Pierri: M 7zo"a. 
' - ' . ' ; Te-"». T i r i ' e c o C ^ - n 
.:: Mo.-op. ii. C J : : " . \ T I V . T 
: '. Be."-.":. F< -•.""! ve. 
.'.-r-'-v; M.-nro *'.. H. n̂ :.-" 

\ T " l i ' . > 

(D.il rostro eorrist»onc!«nt«) 

u<:. \ i>:>i . io i t Qi.^'iii — 
Cl.ì )-;.. l'iirrt-bbe Ctdu.'O? 
\.T!"..->(> ;.' j '..'i GJCì!-'rr:U, il-
"i>co' ;- ;ip\irc. :! Br.:;rft--j t.a 
'.i'i fr>, *-,r. j i p v o r'trert' 

G-CÌ i,:r;t a"el merito ra al 
"oir.n.o P erri, copi rcramcn 
•e «.'i.pc'.do. 

G'à ci 10' Monorol' deve 
-ruoior<i ni « box* » per fa-
>-»ir i ti braccio DA aue*:o 
' I O V V O »i pi:o dt^e che ti 
0 i''fl si p-orhi con 10 nomi 

Al 2C un altro infortunio 
b-.ancoazzurre ai dan­

ni di Litri che rlc-r.c atterrato 
(IT IÌI,7 spinta del suo com-
p.l>i:o 

Di.c rimili: doro IJ TCTC dei 
ro'-iani: Carti.to dà a Berrò, 
qu-'t'i tira e Tint-.cco, r.el tcn 
r.7?iro d: e*. r?:r«\ m i l a nella 
«"i.i -1e**n po'T.T lu'orete' La 
-. .: P i , I-"i imi—tir-ra (f.r^n-
'7 .«•-•"orr pifi r i r i t v ed .li 31 
Bc:~-:. '•! rr.f'ina'.n d Frrra 
T f e r>or'.; f: Drrr.".i w - d r * . 
•r I 7""; "ò 

I! pu^^ltcci va in r-t-bd/O e 
"O'J i>in*. '-enltt- f-7 %ua olmo. 
ib^r.irci i-i r i fi pò abbriicct 
•i ; - ,NT. , -C 11 fì'irri <! r» irrn 
bu*'-*ce rfnif',1 -emr>re più fa 
•'•d'o n R r r r t i u f i . mentre olir 
'flw *p'?'<" P.erri è., tutto 
dire. 

.Velia rxprr'fl il on.oro de' 
Rrird:si d'rrnta p:ù cjlmo e 
r»iiì conc',iri«»nt'': Ferrarese 
che è merlo alle strette dal 
«wr nn-rr*ir:r>. non imo accnn 
"r-rtorsi chi- d'" <fri*ir? fi mon 
r.T>V nl ?' ed r.l 4' 

S'amo ora al S2\- ?a rete d' 
Benrcnuti «fa per essere bu­

cata per la seconda volta Ri 
messa di Pierri, raccoolte Cas-
«fani il tualc, dopo aver dn 
bl.uo MotiTanari e Berrò, da 
a Bcar;i che lancia Ferrare 
se e questi, non potendo tira 
re. c r o « a al centro r e n o To-
7-iinfino. che si Lìscia seivo'art-
tra i piedi la sfera: .Monopoli 
è «opra la palla; fermerò*:, si 
pi.irrfl e poi jcarflrenti tu re'.e 
battendo Be i renu i i . 

Il P»'bb?:co r:t*ire IJ stesta 
•rioic prorata al 31' del primri 
V m i w rjtjetr.i ro l f i ha -ecr:<7 
:o il malconcio Monopoli; l«. 
otoln è più grande: cirri ca 
'orcsi abbracci al modeito mar 
catorc che «entra a testa chi 
na gli applausi del suo pub 
bheo. 

A 5' dal tnJJo finale il Brin­
disi avrebbe potuto allunarm 
le d i ' ta iue te Tei'n. icicolato 
in area ospite (urfiramentr 
'esse scattato prima sulla pal-
'a barrufa da fuori arra da 
Bearzi, 

tativo di rovesciata di Rassmuss-
sen che non giunge nemmeno 
dentro l'area della porta. 

Il gioco è. penoso, anche se 
non è privo di .energia, soprat­
tutto in Ra.i5inussen, che trova 
il modo di scaraventare a terra 
Giuliano, anche oltre il l imite 
del campo. Ma nonostante tut­
to, tre fasi sono ancora da se­
gnalare. Al 41' un tiro di Villa 
trova il piede di Celio, che 
spedisce in corner; poi una 
sventola di Brugola viene smor­
zata dal terzino Lasi e inviata 
in angolo fortunosamente, di 
piede, dal sorpreso Moro. Al 
44', Ghiggia raccoglie un pas­
saggio di Cardarelli, spara da 
30 metri rasoterra, ma la palla 
incoccia lo spigolo esterno del­
la porta e va fuori. Cosi fini­
sce il primo tempo. 

La ripresa è un monologo 
della Roma, che riassume lo 
schieramento iniziale. Galbiati 
sfodero tutte lo sue risorse, (in 
dal principio. Al 4 \ un centro 
di Ghiggia viene corretto di 
testa da Pandolfini, ottimamen­
te appostato. 11 portiere è in­
gannato dal tiro di testa, ma 
opera uno scatto all'indietro, 
abbrancando la palla in tuffo 
senza lasciarsela sfuggire, al­
trimenti il goal sarebbe stata 
coso fatta. 

L'Atalanta tira una sola vol­
ta in porta. Lo ia all'I 1' e, co­
me succede in questi casi, per 
poco non va in vantaggio. An-
novazzi tocca verso Rassmus-
sen, che si trova solo con la 
palla al piede a 15 metri dalla 
porta. Parte il tiro, ma fiacca­
mente. Moro è tuttavia spazza­
to e deve mettercela tutta per 
riparare alla m e s h » toccando 
la polla col polso destro e man­
dandola in calcio d'angolo. 

A questo punto, Rassmusscn 
e Lenuzza. i soli due u o m . . i 
costantemente all'attacco, var.-
no in pensione. Sembra che ia 
Roma debba fare un .solo boc­
cone di queste «quadra cne pre­
tende poco. Nel giro di pocni 
secondi, sii ai-.accanti g.alìo-
rossi, al 16". si passano e ripas­
sano la palla m area berga­
masca senza che i difensori 
avversari riescano a toccarla 
una sola volta. Tirano quattro 
volte verso la rete, senza mai 
raggiungerla: per ultimo tocca 
Syers d: testa, ma Galbiati 
blocca tranquillissimo 

Al 28", Pandolfini ha a par-
tata di piede un'occasione di 
platino, su g:ra'.a di testa d: 
Galli. E* a non più di cinque 
metri d3lla porta, ma il tiro 
(incredibile!» va a Iato di ai-
rren.» dieci metri. La Roma at­
tacca sempre, ma l'unico risul­
tato della sua pressione è l'in-

idente occorso a Zar.nier. che 
imane colpito al viso (e ca­

dendo batte la testa in terra) 
u rovesciata dì Ghiggia. Zao-

nier viene portato a braccia 
fuori del campo, ma la Roma 
non passa ugualmente. Solo al 
40', come abbiamo detto, la 
Roma potrebbe passare, ma 
Galbiati opera uno scatto rab­
bioso per mettere ai sicuro il 
pareggio. Poi, tutti a ninna. 

I migliori: Cardaret.i. Giulia­
no e Pandolfini (nonostante le 
occasioni fallite) per la Roma, 
il portiere, i difensori p j ! me­
diano Villa per l'Atalanta. 

cita ridotta; ma dopo 5 minu­
ti di g iuoco il Milan è giù 
all 'attacco e Nordhal guiz­
zante. intraprendente , focoso, 
tira una cannonata elio ar­
rossa una coscia di Rosetta 
il t inaie quasi v i ene sbattuto 
a terra. Intanto Fr iguani ri­
pete con .successo il g iochetto 
che «li riusciva tanto bene 
con '1 tedesco Juskoch e bru­
cia rego larmente IMagnini in 
volatone rapidiss ime che con­
clude con dei secchi cro.is 
al centro. 

Magnini non riesce a s ta ­
re al fianco del la « f r e c c i a 
rossonera » si innervos isce o 
sbaglia spesso la palla. G i ù 
al W Frignimi potrebbe se ­
gnare, ma nel l ' impeto d e l l a 
corsa si a l lunga troppo la 
palla proprio m e n t r e potreb­
be calc iare a porta l ibera. A l 
15* il sol i to Frignimi fuggi- Li 
l ineo laternle, si avvantagg ia 
di tre metr i su Magnin i e poi 
alza al centro d o v e c'è Nor-
dhnll pressato da tre a v v e r ­
sari. II colosso nordico s i 
scrolla di dosso gl i importuni , 
unc ina la palla e con Incre­
dibi le del icatezza la a l lunga 
a Schial l lno che gli sta a 
due metri di d is tanza . Il sud­
americano è pronto a stalìl-
lare la palla in porta da una 
decina di metri . Costngl iolu 
tenta invano di n/Torrnre la 
sfera che pi infila in un an­
golo della rete. 

La Fiorent ina reagisce au ­
mentando l 'andatura, ma Vir­
gili che in ques to incontro è 
g iunto a farci g iudicare b e n e 
pers ino l' incerto Maldini spre­
ca a lcune buone occas ioni . 
Cervato da trenta metri co l -
Disce la traversa. A l 5' Il Mi ­
lan Jin ffia r ipreso il sopprnv-
vento e Costagl io la corre fre­
q u e n t e m e n t e il pericolo di 
essere battuto. 

Il cerchio si restr inge at­
torno alla rete v io la : L i e -
dno lm. Fontana . Nordha l . 
Soerensen . Bergamasch i e 
Frignoni sì passano e si ri­
passano la pal la e ogni tanto 
c e chi p iomba in area d i 
rigore. 

Nordhal , che al 3 ' a v e v a 
mancato la rete so lo p e r c h è 
Rosetta e Capucc i in area l o 
a v e v a n o afferrato per la v i ta 
(e il formidabi le s v e d e s e a n ­
che questa volUt li ha m a n -
fiati a gambe al l 'aria con u n 
sempl ice s trat tone) ni 38* .se­
gna di prepotenza il s econdo 
oonl milanista . 

R icevuto un paesaggio da 
Beraldo , Nordha l si precipita 
verso Costagli'ola con la pal­
la al p iede: intanto Capucc i 
e Rosetta gli si parano da­
vant i : il <t gran bisonte » n o n 
si ferma, li supera con la fu ­
ria di una tromba mar ina e d 
entra ne l territorio di Costa-
aì iola. E qui . con quel la sua 
straordinaria faci l i tà con cui 
sa passare dal l 'az ione impe­
tuosa. incontrol lata , al pa l leg­
gio raffinato, ca lco lato al m i l ­
l imetro . arresta di co lpo l a 
sua galoppata e di s inistro, 
con ca lma s tudiata , met te la 
nalla in porta facendola roto­
lare a due dita dal m o n t a n t e 

n i^tro. 
Nel la ripresa il Mi lan se ­

gna a] 7* dopo aver martel­
lato ince iranterrente la por­
ta. Soeren=*n r icevuta la Dal-
a da Sch'affino. che ora si 

sta interessando a l le sortì d c l -
.ncontro. da dieci metri c o n 

t n tiro foras s imo , met t e in 
~*»ie mentre Costac l io la è co-
oerto da una massa di di fen-
~c>~-> e di attaccanti . La Fio­
rentina ha ancora vogl ia di 
reagire, ma V ; rg i l : . fischiatic-
*:mo dalla fo!»a f c h e r>ure è 
l e n t i e e ha noplaudrio pn-
reccrre vol te <=:a Rosetta , s ia 
CionTier-.-. V\T S ^ g i ' n ) sb???ia 
d u e buone Da'Te. Poi la F'o-

" - ,'ÌTn si nfiV^M-i f> ai ? r 
5soervn=e.n su ?7i'nne r>er?ona-
'e =e3na l'uitirra rete. 

AER MACCHI 
Lo Scooter* * rnole alte 

i». i3o.soo ir. 
MOTOLEGGERE 

MOTOFURGONI 
MOTOCARRI 

Ricambi Originali 
Concessionario Esclusivo 

MARIO MATTTF.LLO 
Via Tnsr-olana. 160 

Via Cafonr. 232 

CECIATO 49 ce. 
Il ciclomotore che consuma 
qusw niente e costa come 

una bicicletta 

Esposizione di tutti I nuovi 
modelli 4 tempi produzione 

1955 
Ricambi Originali 

Concessionario Esclusivo 
MARIO MATTIF.LLO 
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